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LA RAGUSA 
CATANIA 
E LA DATA 
CHE NON C'E' 
 
L'ultima data l'ha gettata lì, quasi per caso e mentre lasciava un convegno sulla piccola industria 
in Sicilia, il ministro Lupi. «La convenzione per la Ragusa-Catania? La firmiamo il 7 febbraio, 
quando affronteremo la questione al Cipe». Era il 1° febbraio. C'è poi stata una riunione, 
effettivamente, al Comitato interministeriale per la programmazione economica. Solo che è stata 
il 6 febbraio e si è deliberata soltanto la destinazione di 387 milioni per l'Abruzzo. Nessuna 
traccia della Ragusa-Catania. Né il giorno dopo risulta esserci stata altra riunione. 
Insomma, il ministro l'ha gettata lì, ma la risposta fornita non era giusta. Nemmeno stavolta. 
Nemmeno quella di Lupi. La telenovela è più o meno nota, e se vogliamo evitare di risalire al 
paleolitico, basta partire dal marzo 2005 quando il Cipe, allora davvero, deliberò il primo 
stanziamento per quella benedetta nuova strada di collegamento tra Ragusa e Catania. 
Da allora sono passati quasi nove anni, quattro o cinque governi, centinaia di vertici, riunioni, 
cortei di protesta, incidenti mortali, ritardi paurosi, file di auto e di Tir, figuracce, promesse, 
speranze. Dentro questa sceneggiatura, per la verità, il film è andato avanti, un gruppo di 
imprese (tra cui la catanese Tecnis) si è aggiudicato il project financing. E si sarebbe, appunto, 
dovuti passare, dopo la firma della convenzione, all'apertura dei primi cantieri. Per fare ex novo 
in quattro anni quei 68 chilometri capaci di cambiare la vita al Distretto del Sud Est, ridare smalto 
al mercato ortofrutticolo di Vittoria, dare un senso compiuto all'aeroporto di Comiso. 
Invece? Invece siamo ancora a lanciar lì date e ipotesi, con le imprese vincitrici dell'appalto che, 
dopo tutto il tempo che gli iter politico-burocratici hanno fatto passare e perdere (con 
atteggiamenti dei governi nazionali e regionali letteralmente sciagurati), hanno dovuto rifare i 
conti. Scoprendo che, nel frattempo, la bancabilità dell'operazione è stata messa in discussione 
dalle banche che dovevano finanziarla e che oggi, mentre si rischia di perdere (prima o poi...) i 
finanziamenti, forse economicamente manco converrebbe più realizzare l'opera e metterla a 
pedaggio. 
Un delitto. Giusto ora che, comunque, si è rimesso al centro dell'interesse politico, economico, 
sociale quel Distretto del Barocco che è una meraviglia. Quasi irraggiungibile. 
 
 
10/02/2014 

 

 

http://giornaleonline.lasicilia.it/GiornaleOnLine/stampa_articolo.php?id_articolo=2353242&pagina=110/02/2014 10.20.06



La Sicilia

 
Lunedì 10 Febbraio 2014 Politica Pagina 3  

 

Renziani in pressing 
sui centristi di D'Alia 
perché salti Crocetta 
 
Lillo Miceli 
Palermo. Domani all'Ars dovrebbe cominciare l'esame del disegno di 
legge per l'istituzione dei Liberi consorzi comunali e delle Città 
metropolitane. Stasera ci sarà un vertice a Roma per trovare l'accordo 
su un testo condiviso dalla maggioranza che sostiene il governo 
presieduto da Crocetta. Perché c'è qualcosa che non quadra. 
Su una riforma così delicata, che dovrà consentire il superamento delle Province, l'intesa non si 
cerca dodici ore prima di andare in Aula. Verosimilmente, più che tecnico il problema sarebbe 
politico: cioè, far saltare il banco e spingere l'Udc fuori della maggioranza. I renziani siculi ci 
hanno provato all'indomani dell'intervista con cui Casini annunciava di volere ricollocare il suo 
partito nell'ambito del centrodestra, dichiarando fallito il tentativo di dare vita al terzo polo, anche 
in seguito alla deludente alleanza con Scelta civica di Monti. 
Questa sera, almeno ufficialmente, si parlerà di abolizione delle Province, ma ci sarà l'occasione 
per testare la volontà politica di ognuno dei partecipanti alla riunione: il ministro delle Funzione 
pubblica, D'Alia, il presidente della Regione, Crocetta, l'assessore regionale alle Autonomie 
locali, Valenti, il presidente della commissione Affari istituzionali dell'Ars, Cracolici, il 
componente la segreteria nazionale del Pd, Faraone, i capigruppo all'Ars di Drs, Articolo 4 e 
Megafono. 
L'Udc, da parte sua, dopo aver chiesto ai propri simpatizzanti di votare per Crocetta presidente 
della Regione, in coalizione con il Pd, non intenderebbe rompere il patto. Però, se dovessero 
continuare i tentativi (finora andati a vuoto) d'indurre alcuni tra i dieci deputati dell'Udc a 
cambiare casacca, i rapporti potrebbero incrinarsi ulteriormente. In ogni caso, D'Alia& Co., nel 
caso di rimpasto, non sarebbero disposti a cedere un dei tre assessorati ottenuti al momento 
della formazione della Giunta. Per fare spazio alle forze politiche che sono spuntate a Sala 
d'Ercole dopo le elezioni (Drs e Articolo 4), la revisione degli attuali equilibri sembra inevitabile. 
Peraltro, l'Udc ha anche la presidenza dell'Ars. 
In ogni caso, bisogna fare spazio a quella che Faraone ha chiamato la «gamba moderata del 
Pd», ossia a Drs e Articolo 4, che ha qualche motivo di rivalsa nei confronti dell'Udc. Movimenti 
che, insieme con il Megafono, porterebbero in dote una messe di voti che difficilmente andrebbe 
al Pd. Quei voti che sarebbero messi all'incasso con la candidatura al Parlamento europeo del 
senatore Lumia che ha ottimi rapporti con Cardinale e con Leanza. 
L'Udc avverte forte il tentativo di essere messa alla porta del governo regionale e non esclude 
affatto una possibile rottura, ma vorrebbe anche evitare di non portare in porto il disegno di 
legge che abolisce le Province: un cavallo di battaglia di Casini e D'Alia. 
Un altro vertice di maggioranza è già stato convocato per il 18 prossimo, all'indomani delle 

 

http://giornaleonline.lasicilia.it/GiornaleOnLine/stampa_articolo.php?id_articolo=2353270&pagina=3 (1 di 2)10/02/2014 10.22.45



La Sicilia

primarie che eleggeranno il nuovo segretario regionale del Pd. E alla vigilia del congresso 
nazionale dell'Udc che si svolgerà a Roma dal 21 al 23 prossimi. 
«Le questioni politiche sono importanti - ha sottolineato il segretario regionale dell'Udc, Giovanni 
Pistorio - ma la gente chiede la soluzione dei problemi». 
 
 
10/02/2014
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l'allarme di unimpresa sulla nuova imposta comunale 
 

«Fisco, con la Tari aumenti fino al 600%» 
 
Roma. "Aumenti fino al 600% ed esborsi che possono arrivare a 30mila euro per un attività 
commerciale svolta in appena 120 metri quadrati. È uno dei casi più clamorosi a cui vanno 
incontro nel 2014 i commercianti italiani con l'arrivo della nuova «Tari», la quali, rispetto all'ormai 
vecchia Tares, porterà a incrementi medi del 300% del tributo sui rifiuti". 
"Gli effetti devastanti" del passaggio alla Tari (la componente rifiuti della nuova Iuc, ossia 
l'imposta unica comunale) sono stati calcolati da Unimpresa, che ha effettuato monitoraggi e 
simulazioni tra le imprese associate attraverso la sua rete di 900 Centri di assistenza fiscale 
sparsi su tutto il territorio nazionale. 
L'incremento del versamento più robusto sarà a carico di negozi di ortofrutta, pescherie, attività 
di vendita di fiori e piante che subiranno un aumento del 600%; un rincaro del 500% è previsto 
per le discoteche, mentre i titolari du ristoranti e pizzerie vedranno salire i versamenti del 450%. 
Le richieste di pagamento potrebbero arrivare a 20-30 mila euro l'anno per un'attività svolta in 
locali con superficie di appena 120 metri quadrati. 
"Per i commercianti, e non solo, - commenta il presidente di Unimpresa, Paolo Longobardi - il 
2014 potrebbe rappresentare l'annus horribilis fiscale. I negozianti sono vicini al collasso e la 
mazzata tributaria in arrivo potrebbe essere il colpo di grazia". 
"La nuova Iuc varata dal governo - continua Longobardi - è una presa in giro: non solo non si 
tratta di un balzello unico, ma la Tasi e la Tari saranno più care di Imu e Tares. Con la 
conseguenza di andare a gravare sulle piccole attività commerciali già stremate dalla crisi e 
dalla recessione". 
"Ma è chiaro - conclude il n. 1 di Unimpresa - che il Governo deve in qualche modo intervenire e 
studiare, anche nell'ambito del tavolo di confronto con l'Anci, un intervento per aiutare il 
commercio". 
 
 
10/02/2014 
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scenari 
 

Rispediamo 
quella busta 
al mittente 
 
Acclarata la gravità delle minacce contenute in una busta "sospetta" indirizzata a Palazzo degli 
Elefanti e bloccata dagli operatori del Centro meccanografico delle Poste, sarà compito degli 
inquirenti definire la genesi dell'inquietante messaggio rivolto al sindaco Enzo Bianco, dando 
volti e nomi agli autori. 
Ma anche la città sa di avere un proprio inderogabile compito: non fare finta di niente, non 
assuefarsi alla violenza anche nelle sue forme più subliminali, all'illegalità diffusa che ha nel 
problema dell'ambulantato abusivo soltanto l'iceberg maggiormente visibile come conferma 
plasticamente l'aggressione di sabato sera a una pattuglia della GdF nell'ormai "famigerato" 
corso Sicilia. Di fronte alle minacce - da qualsiasi parte esse provengano - non bisogna fare 
spallucce. 
Catania deve convincersi che sul terreno della legalità non possono farsi sconti, né durante la 
festa di Sant'Agata - peraltro appena conclusasi in un clima di maggiore ordine guastato dai 
soliti (in) spiegabili ritardi del giro interno - né durante tutti gli altri giorni dell'anno. 
Su questo piano non si procede a strappi, per sensazioni, per simpatie. Questa è una battaglia 
che si conduce tutti insieme, oppure si perde in partenza. Facendo fare a Catania un salto 
all'indietro, facendo riavvolgere pericolosamente il nastro, rimandando agli anni bui della 
prepotenza mafiosa, dell'arroganza criminale che si nasconde anche laddove sembra essersi 
spazio "soltanto" per l'illegalità spicciola. 
Un flashback insostenibile oggi più di ieri, oggi che c'è da rimettere in piedi l'economia cittadina, 
oggi che bisogna mandare messaggi positivi all'esterno, verso quel mondo che in questa città 
potrebbe decidere di investire, oggi che, per esempio, bisogna fare capire alla Micron e ricordare 
alla St che questa non è terra di confine, ma una città moderna, con competenze da rispettare e 
da valorizzare, oggi che si prepara l'accoglienza al Capo dello Stato per una visita che può 
essere lo spot di un nuovo inizio per la città tutta. 
Quella busta minacciosa rispediamola al mittente. 
 
 
10/02/2014 
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Etnall, vertenza «in ombra» 
«L'azienda rischia di sparire» 
 
Rossella Jannello 
Finora la vertenza ha avuto una ribalta limitata, oscurata da vertenze 
più grandi o più simboliche come il caso Micron o il caso Cesame. 
Anche se i lavoratori hanno protestato pubblicamente davanti 
l'azienda o a Catania in prossimità della prefettura. Ma ora la paura è che la Etnall, azienda 
giovane e appetibile, con macchinari e tecnologie di ultima generazione per la produzione di 
profilati di alluminio, possa addirittura «sparire» e il suo patrimonio finisca venduto «a 
spezzatino». Lasciando 150 famiglie sul lastrico. 
Per questo Fiom-Fim-Uil che da un anno seguono la vicenda chiedono che le istituzioni 
intervengano per salvaguardare un patrimonio della nostra terra e 150 posti di lavoro. 
L'Etnall, che ha sede a Belpasso, produce estrusi di alluminio a servizio soprattutto dell'edilizia. 
Un anno fa la crisi, dovuta al calo di commesse ma anche a problemi gestionali. I 150 dipendenti 
sono posti in cassa integrazione a zero ore e l'azienda finisce in concordato preventivo a un 
passo dal fallimento. 
Secondo i sindacati, tuttavia la Etnall non può sparire. «L'azienda - spiega Matteo Spampinato, 
segretario della Uilm-Uil anche a nome dei colleghi - merita di essere salvata sia per numero di 
dipendenti, sia per le tecnologie all'avanguardia che utilizza, garantite da macchinari di ultima 
generazione, sia per le significative commesse. Gli abituali clienti dell'azienda sono stati costretti 
a rivolgersi a imprese del nord, con notevole aggravio dei costi». 
Per questo, per evitare un epilogo che appare «fatale», i sindacati chiedono intanto che ai 150 
lavoratori venga prorogata per un anno la cassa integrazione a zero ore «per procedure 
concorsuali». 
Di più, chiedono da tempo che si aprano due tavoli sulla vicenda. «Al ministero dello Sviluppo 
economico - spiega Spampinato - con il quale abbiamo già preso contatti, chiediamo di guidare 
la vendita dell'azienda, individuando imprenditori e/o cordate interessate all'aquisto dell'Etnall il 
cui valore, stimato dal commissario liquidatore si aggira sui 20 milioni di euro». 
Appunto, all'acquisto dell'intera azienda e non, come i sindacati paventano, delle sole 
attrezzature o della sede. 
Analoga richiesta i sindacati rivolgono all'assessore regionale alle Attività produttive, che già in 
questa settimana potrebbe ricevere i rappresentanti dei lavoratori. «Alla Regione chiederemo 
non solo di monitorare una eventuale vendita, ma anche di studiare possibili misure per 
agevolare il gruppo che potrebbe subentrare alla Etnall». 
Alla attuale gestione i sindacati chiedono di «stilare un piano industriale che renda l'azienda 
competitiva». Alla prefettura, e in particolare al viceprefetto Massimo Signorelli che segue la 
vertenza, i sindacati chiedono che continui a stare vicino ai lavoratori. Così come ai sindaci di 
Belpasso e dei territori dove vivono i lavoratori dell'azienda di estrusi di alluminio. 
«Catania - ribadisce il sindacalista - non può permettersi di perdere nemmeno un posto di lavoro 

 

http://giornaleonline.lasicilia.it/GiornaleOnLine/stampa_articolo.php?id_articolo=2353714&pagina=43 (1 di 2)10/02/2014 10.33.17



La Sicilia

e questi sono 150 posti. Di più, se si tratta di una azienda giovane e competitiva come questa. 
Perciò chiediamo - conclude - che sul caso Etnall si squarci il silenzio. E' una azienda 
importante, è una vertenza importante». 
 
 
10/02/2014
 
 
 

http://giornaleonline.lasicilia.it/GiornaleOnLine/stampa_articolo.php?id_articolo=2353714&pagina=43 (2 di 2)10/02/2014 10.33.17



La Sicilia

 
Lunedì 10 Febbraio 2014 Catania (Cronaca) Pagina 43  

 

Solidarietà a Bianco 
da Confindustria a Sel 
 
Anche ieri sono arrivati una serie di messaggi di solidarietà al sindaco Enzo Bianco per le 
minacce ricevute. 
Il presidente di Confindustria Catania Domenico Bonaccorsi ha espresso il più sincero 
sentimento di vicinanza e solidarietà al sindaco. Quanto accaduto e' preoccupante, ma non fa 
che rafforzare la nostra convinzione sulla assoluta necessità di mantenere salda l'azione 
comune di tutte le forze sane del territorio a difesa delle regole e della legalità». 
«Minacciare Enzo Bianco equivale a minacciare, non solo un uomo delle istituzioni, ma un 
esempio di Sicilia che alza la testa nel quotidiano amministrare, rinviamo al mittente un tale vile 
gesto consapevoli che la strada intrapresa e' quella giusta», così il coordinatore provinciale del 
Megafono, Giuseppe Caudo. 
Piena e convinta solidarietà anche da parte del coordinamento provinciale di Sinistra Ecologia 
Libertà. «I gravi fatti verificatisi di recente nel capoluogo etneo, l'aggressione subita da Luciano 
Bruno nel quartiere di Librino, la violenta frase su un muro indirizzata allo scrittore Roberto 
Saviano, devono vedere le forze democratiche ancor più coerentemente impegnate nel 
completo ripristino della legalità, insieme. Ribadiamo la nostra vicinanza al Sindaco Bianco e 
auspichiamo una pronta risposta da parte di tutte le Autorità preposte. Non è possibile lasciare 
campo alla cultura della violenza». 
Nello Musumeci, presidente della Commissione Antimafia regionale ha espresso «la vicinanza 
mia e dell'intera Commissione al sindaco Enzo Bianco, per il vile atto intimidatorio compiuto nei 
suoi confronti. Sono ben consapevole di quanto difficile sia guidare una comunità, in una 
contingenza cosi drammatica. Ed essendo in prima linea, i sindaci rischiano più tutti, quando si 
vuole coniugare la gestione dell'emergenza sociale con il rispetto della legalità». 
«Conosco la terribile sensazione che lo pervade in questo momento - il deputato dei Drs all'Ars 
Marco Forzese - ma sono certo che la voglia ed il coraggio di andare avanti nella dura battaglia 
contro l'illegalità per il bene di questa terra sarà più forte di ogni altra vile ed ignobile 
intimidazione». 
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Cesare La Marca 
Un cantiere a ostacoli, anche nelle fasi ormai 
conclusive e marginali - ma essenziali per la 
viabilità sulla scogliera tra Catania e Aci Castello - 
di un intervento lungo e complesso, che ha richiesto 
l'innovativa tecnica del "microtunnelling" per 
scavare sotto il fondale marino, con una sorta di 
"talpa robot", l'ultimo segmento del collettore C, 
che convoglia in mare le acque piovane 
 
Cesare La Marca 
Un cantiere a ostacoli, anche nelle fasi ormai conclusive e marginali - 
ma essenziali per la viabilità sulla scogliera tra Catania e Aci Castello - 
di un intervento lungo e complesso, che ha richiesto l'innovativa 
tecnica del "microtunnelling" per scavare sotto il fondale marino, con 
una sorta di "talpa robot", l'ultimo segmento del collettore C, che convoglia in mare le acque 
piovane. 
L'opera è già funzionale dalla scorsa estate dal punto di vista idraulico, garantendo in caso di 
intense precipitazioni lo smaltimento delle acque a 250 metri al largo della costa, dopo aver 
"filtrato" in una apposita vasca le sostanze inquinanti che la pioggia trascina nel suo percorso da 
monte a valle. Tuttavia, per completare definitivamente i lavori, serve anche il ripristino della 
viabilità sulla via Aci Castello, ancora ristretta proprio al confine tra Catania e il comune 
rivierasco, e il collegamento tra la stessa via Aci Castello e la via Teseo, dove nel corso dei 
lavori erano stati effettuati gli scavi per ricavare il pozzo da cui la condotta è stata pezzo per 
pezzo "spinta" sotto il fondale della scogliera. Questa fase finale, essenziale soprattutto in vista 
delle prossima stagione estiva in una zona balneare e di conseguenza molto trafficata, è stata 
ritardata dal fatto che il raggruppamento d'imprese che ha realizzato i lavori deve essere 
ricostituito perché intanto una ditta ne è uscita, ed è stata sostituita con un'altra subentrante, il 
che ha imposto ulteriori attese per gli adempimenti burocratici e amministrativi del caso, tuttavia 
necessari a garanzia di legalità e trasparenza nel caso del certificato antimafia giustamente 
richiesto. Adesso, informa il Comune, l'associazione temporanea d'imprese ha tutte le carte in 
regola per essere ricostituita, e completare così definitivamente, anche sulla sede stradale, i 
lavori del collettore sottomarino tra Catania e Aci Castello. Il cantiere sarà dunque riavviato tra 
pochi giorni - come assicura l'assessore ai Lavori pubblici Luigi Bosco - per garantire così con 
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largo anticipo rispetto all'estate il ripristino della viabilità. 
La condotta sottomarina che sbocca sul fondale al largo della Scogliera rappresenta il tratto 
conclusivo dei novemila metri del percorso che il collettore C, costruito tra il 1985 e il 2000, 
comincia da Sant'Agata li Battiati per raccogliere le acque pluviali dei centri dell'hinterland e 
convogliarle a mare. Si tratta dunque di una parte del sistema che dovrebbe garantire da monte 
la capatzione delle acque piovane, con un corretto smaltimento in mare in base alle più recenti 
normative europee. Un sistema che resta però tuttora ora incompleto su altri fronti, sia perché 
diversi comuni dell'hinterland non sono dotati di "pettini" che colleghino la loro rete di 
smaltimento al collettore principale, sia perché lo stesso resta in attesa di completamento su altri 
tratti. 
Il collettore C, ormai a regime, consente, in caso di pioggia, di convogliare a 270 metri di 
distanza dalla costa, dove la profondità del mare è di 30 metri, i primi dieci minuti di acqua 
piovana che si raccoglie nel canale di gronda ed è la più inquinata. Se la pioggia continua, si 
riattiva automaticamente lo scarico sottocosta tra Catania e Aci Castello, in uso ormai da 12 
anni, quando fu messo in funzione il collettore. L'infrastruttura in funzione dalla scorsa estate ha 
tra le sue finalità - in base a quanto previsto dal Parf (Programma attuazione rete fognante) di 
Catania e dalla più recente legislazione europea - quella di filtrare nei primi dieci minuti di 
pioggia le acque più sporche di detriti e sostanze chimiche dell'asfalto in una vasca nel 
sottosuolo di via Teso prima che finiscano in mare, evitando almeno in parte che trascinino nella 
loro corsa le sostanze più inquinanti. 
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